
IN ITALIA 

Paesistico 

Andreotti 
intervenga 
sul piano 
I H ROMA. «Giudizio positivo» 
sul piano pacsistilico dell'Emi
lia Romagna anche del mini
stro dell'Ambiente. A Chicco 
Testa, del gruppo parlamenta
re del Pei, Giorgio Ruffolo ha 
dichiarato la sua disponibilità 
ad appoggiare le Iniziative 
che abbiano lo scopo di ripri
stinare l'efficacia e la validità 
del piano, inopportunamente 
respinto dal commissario di 
governo, nonché ottenerne la 
definitiva approvazione. 

Rulfolo e il terzo ministro a 
pronunciarsi a favore, dopo 
Meccanico (Affari regionali) 
e Facchiano (Beni culturali e 
ambientali). Sul piano paesi
stico dell'Emilia Romagna si è 
avuto un parere negativo del 
commissario di governo, Co-
lacchlo. al termine di una pro
cedura che una interrogazio
ne presentata ieri ad Andreotti 
da un gruppo di deputati co
munisti (Testa, Serafini. Nico-
lìnl, Bosclli, Bonfatti e Giovan
na Filippini) definisce «assai 
confusa, discutibile e persino 
oscura». I parlamentari ricor
dano come i tre ministri com
petenti - Facchiano, Meccani
c o e Ruffolo - non solo non 
abbiano mai dato ufficialmen
te parere negativo sul plano. 
•ma abbiano espresso, alme
no informalmente, parere po
sitivo». «È stato, cosi provocato 
un grave danno - si dice nel-
l'interrogazione - sia ad un 
importante atto normativo 
della Regione Emilia Roma
gna sia al primo esempio di 
applicazione di una legge del
lo Slato di grande rilievo co
me la 431/83». Si chiede, 
quindi, al presidente del Con
siglio «se non ritenga di dover 
intervenire direttamente per 
chiarire quanto avvenuto ed 
individuare eventuali respon
sabilità e se, inoltre, non riten
ga di dover chiedere al mini
stri competenti di assumere 
una posizione ufficiale che in
dividui anche gli strumenti per 
consentire all'Emilia Romagna 
di dare corretta applicazione 
alla legge». La Regione ha, in
tanto, deciso di ricorrere al 
Tar chiedendo la sospensione 
immediata deH'«annullamen-
to» del commissario di gover
no in attesa del giudizio di 
merito. «Il ricorso al Tar è un 
atto necessario e che confer
ma innanzitutto la nostra vo
lontà di ottenere che si riattivi 
l'Iter dell'approvazione defini
tiva del piano» - ha dichiarato 
ieri il presidente Luciano 
Guénon!. E ha aggiunto: «I 
pronunciamenti dei ministri 
Facchiano. Meccanico e Ruf
folo e di altri ancora a favore 
del piano sono senz'altro po
sitivi ma per non risolversi so
lo In buone parole devono 
(raduni In una iniziativa go
vernativa concreta volta a ri
parare I guasti gravi prodotti 
dall'annullamento. E il gover
no può cominciare con rispo
ste adeguate in questo senso 
alle interrogazioni presentate 
in Parlamento e con un atto 
che annulli le decisioni del 
commissario di governo e 
procedendo subito ad emette
re un atto di indirizzo che fa
ciliti l'attuazione della legge 
Galasso». 

Le catastrofiche previsioni 
del repubblicano La Malfa 
irriducibilmente ostile 
al decreto sull'immigrazione 

Attacco al governo Andreotti 
Dure critiche anche del Psdi 
Il liberale Patuelli: 
«Che sia l'ultima sanatoria» 

«Saremo razzisti come Le Pen» 
La politica sull'immigrazione pretesto per un attac
co al governo Andreotti? A proposito del decreto il 
Pri alza il tiro e parla di «mostruosità giuridica» e 
addirittura di «sopruso di Stato» e La Malfa accusa 
la De di voler racimolare futuri voti. Anche il Psdi 
rinfocola la polemica e chiede il blocco tout court 
degli ingressi. Patuelli (Pli): «Questa sanatoria de
ve essere l'ultima». 

ANNA MORELLI 

• • ROMA. La «sindrome Le 
Pen» sembra aver contagiato 
contemporaneamente re
pubblicani e socialdemocra
tici, i più ostinati avversari 
del decreto governativo sul
l'immigrazione. Secondo La 
Malfa e Caria il nostro paese 
rischia di vivere un'esplosio
ne di razzismo, come quello 
capeggiato in Francia, ap
punto, da Le Pen. E tutto 
questo per colpa della sana

toria «indiscriminata» che il 
governo ha varato e della 
normativa su ingresso e sog
giorno. La Malfa afferma 
nella prossima intervista a 
Panorama, che l'Italia ha 
mandato questo messaggio: 
chiunque entri In questo 
paese, non solo non sarà 
mai buttato fuori, ma prima 
o poi verrà regolarizzato. 
Quanto agli slanci solidari
stici di Goria e Oonat Cattin 

nei confronti degli immigrati 
si tratta In realtà, per La Mal
fa, della speranza «che In fu
turo gli extracomunitari pos
sano volare e votino secon
do le indicazioni della Cari-
tas» e le tesi permissive non 
porteranno che «ad una 
condizione invivibile delle 
grandi città e ad esplosioni 
di razzismo alla Le Pen». Per 
La Malfa la sanatoria deve 
essere la conclusione di una 
politica immigratoria severa, 
non il suo avvio e con i clan
destini l'unica soluzione è 
quella di «prenderli e ac
compagnarli alle frontiere». 
Da qui la critica al governo 
Andreotti «che in questi mesi 
non si è dedicato a nessuna 
grossa Iniziativa, nessun 
grosso progetto. Bisogna Im
pedire - conclude La Malfa 
- che il presidente del Con
siglio pensi che governare 

vuol dire arrivare tutti i giorni 
dalla mattina alla sera». 

Ma ora anche il Psdi si 
schiera sulla linea dura. «Sia
mo del parere - dice Caria -
che gli stranieri attualmente 
nel nostro paese sono più 
che sufficienti per le nostre 
potenzialità e, quindi, che 
ogni futuro accesso deve es
sere impedito. In caso con
trario - continua Caria - au
menteremmo soltanto la 
massa del diseredati e dei 
disadattati, facile preda delta 
piccola o grande criminalità 
e lo svilupparsi di risenti
menti e di scontri con I no
stri connazionali che sfoce
rebbero • Invitabilmente in 
movimenti razzisti, come 
quello di Le Pen». 

Dietro a posizioni intransi
genti di carattere politico si 
intrawedono tuttavia interes
si corporativi ben precisi. La 

Voce repubblicana dà mani
festamente ragione al presi
dente della Confcommcrcio 
che ha definito il provvedi
mento una «mostruosità po
litica» e va anche oltre rile
vando che esso rappresenta 
un «sopruso di Stato» quan
do permette che i clandesti
ni «continuino per un anno 
intero a poter svolgere qua
lunque attività commerciale 
senza licenza, senza nulla 
dovere allo Stato e senza es
sere passibili di alcuna san
zione». Una «mostruosità 
giurìdica», secondo il presi
dente della Fiva (Federazio
ne venditori ambulanti ade
rente alla Confcommerclo), 
perché «autorizza per il pas
sato e per il futuro gli immi
grati ad esercitare attività 
commerciali, soprattutto 
ambulanti, anche se non 
possiedono I requisiti che lo 
Stato pretende dagli italiani 

che svolgono o intendono 
svolgere quelle stesse attivi
tà». 

Soddisfatta del provvedi
mento si dichiara invece la 
Caritas romana che chiede 
un incontro col vicepresi
dente del Consiglio Claudio 
Martelli, per superare gli in
tralci burocratici che potreb
bero ostacolare l'attuazione 
del decreto. Non mancano 
le critiche sullo brevità del 
termine per la regolarizza
zione (il 30 aprile '90), sulla 
mancata previsione di un ri
corso al Tar che abbia effi
cacia sospensiva specie per 
l'espulsione, sulla restrizione 
a soli 45 giorni dell'assisten
za economica concessa ai 
rifugiati, sulla messa a punto 
di meccanismi efficaci per 
l'offerta di posti di lavoro e 
per l'attivazione degli enti 
locali per l'accoglienza e 
l'assistenza. 

Il felino scomparso a Roma 

Anche la Forestale 
a caccia della pantera 

ADRIANA TERZO 

• B ROMA. Dopo la paura e il 
panico dei primi giorni, ora 
comincia quasi a fare tenerez
za. Braccata dal cielo e da ter
ra, ora con pattuglie superai-
trezzate messe a disposizione 
dal ministero dell'Agricoltura 
e delle foreste, personale del 
nucleo operativo del Cltes 
(convenzione di Washing
ton), antibracconieri, speciali
sti del parco dello Stelvio e 
del Circeo. La pantera nera, 
però, che ormai da dieci gior
ni vaga silenziosa per la peri
feria romana, non si ta pren
dere. Con l'abilità di un presti
giatore compare, mostra fiera 
la sua sagoma, si fa vedere da 
decine e decine di testimoni, 
dalla Nomcntana a Tor Sa
pienza, dalla Prcneslina alla 
Casilina. Poi, in un attimo, 
svanisce nel nulla. Per molti, 
soprattutto per i diversi nuclei 
dei carabinieri che hanno vis
suto questo periodo quasi co
me una nevrosi, e per gli abi
tanti delle zone coinvolte ne
gli avvistamenti, la vicenda 
della pantera si è trasformala 
in un Incubo. Una patata bol
lente che ora, senza clamore, 
è passata direttamente nelle 
•mani» della Forestale. 

•Abbiamo deciso di interve
nire - spiega l'ing. Fausto 
Martinelli, dirigente del Corpo 
forestale dello Stato - dopo la 
constatazione che gli sposta

menti del felino Insistevano in 
ambiti agricoli e forestali. 
Quindi di nostra competenza. 
Dopo un primo giro di rico
gnizione dei luoghi che la 
pantera avrebbe attraversato e 
dopo un'accurata analisi delle 
tracce, dalle orme, agli escre
menti, agli animali uccisi, ab
biamo già una mappa orien
tativa di quello che e accadu
to. Innanzitutto • continua 
Martinelli • le pecore e la vol
pe trovate morte. Ad ucciderli 
non è stalo 0 felino, i cui 'se
gni" lasciati sarebbero stati 
inequivocabili, ma bocconi di 
cibo avvelenato sparsi per la 
campagna dai pastori della 
zona. Anche un funzionario 
dello zoo ha confermato que
sta versione. Poi stiamo cer
cando di stabilirne la prove
nienza. Proprio un anno fa -
conclude II dirigente - a Sasso 
Marconi, vicino Bologna, è 
stato rubato un giaguaro nero, 
tecnicamente "pantera onca 
metanica", un felino un po' 
più pericoloso della "pantera 
pardus", quella che stiamo 
cercando, ma mollo molto si
mile. Visto che nessuno ha re
clamato o denunciato a Roma 
la scomparsa del felino, pos
siamo pensare che la sua pro
venienza sia illegale». 

E solo un'ipotesi. Ma viene 
comunque da chiedersi come 
mai il proprietario, non ri

schiando nulla polche non 
esiste nessuna regolamenta
zione in materia, non si sia 
fatto avanti. 

Intanto, anche Ieri, Il nutrito 
gruppo dei forestali ha conti
nuato a perlustrare la zona 
più "calda", e cioè Quarto Co
lonna, sulla Casilina. In matti
nata hanno percorso a piedi 
più di 20 chilometri, divisi in 
diverse pattuglie, ognuna di 
tre persone. Con fucili al nar
cotico, con passo "felino" 
hanno setacciato tutti gli an
fratti, le caverne, le cave ab
bandonate, le discariche, gli 
argini del fiumi, il sottobosco. 
Niente da fare. • 

•Non abbiamo rinvenuto 
tracce dì nessun tipo - rac
conta il brigadiere Ennio Fra
cassi, da tre giorni Impegnato 
con i suoi compagni del Citcs 
nelle ricerche - e nemmeno 
orme polche II terreno ò sec
co. Che strategia stiamo adot
tando? Innanzitutto cerchia
mo di fare meno rumore pos
sibile. L'animale è spaventato 
e, essendo cresciuto in cattivi
tà, tende a tornare a casa. 
Proprio come un cane. Attac
ca solo se non ha nessuna via 
di scampo, altrimenti fugge, 
come sta facendo il nostro fe
lino. Non abbiamo ancora tro
vato la pantera. In compenso 
un incredibile numero di 
branchi di cani selvatici. Al 
momento, il vero pericolo so
no loro», 

La Master chiede i danni 

Il Comune di Lugo contro 
le figurine «sporcaccione» 
Merdone, Panzone, Puzzone, Verginello, Frocio, 
sono alcuni dei personaggi di una raccolta di figu
rine, di una rivista e di una striscia a fumetti, il tut
to dalla Master edizioni di Milano. Contro di esse 
insorgono genitori, scuole e persino il procuratore 
della Repubblica di La Spezia. A Lugo il consiglio 
comunale vota all'unanimità un documento per 
chiederne il ritiro dal mercato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREA CHIARINI 

••RAVENNA. Una volta, in 
attesa di entrare in classe qua
si ci si accapigliava nel tentati
vo di strappare all'amico un 
Garibaldi a cavallo in cambio 
di un Mazzini e di due Cavour. 
Ricordi d'infanzia, pomeriggi 
interi passati a sfogliare gli al
bum dei calciatori «Panini». I 
bambini di oggi insieme alle 
figurine si scambiano invece 
insulti: «Due Ignoranti per un 
cagone*. Divertente? Pare pro
prio di si, visto che le «spor- ; 
caccione» stanno andando a 
ruba in tutta Italia. «Nessuno ti 
obbliga a comprarle», taglia 
subito corto Matteo, 12 anni. 
La stessa risposta ci giunge 
dalla Master. Produttori e con
sumatori sono quindi concor
di. Non c'è che dire, un'eccel
lente operazione di mercato, 
frutto di una ricerca che si è 
rivelata, vendite alla mano, 
azzeccata. 

Minialbum adesivo di no

vembre (lire mille): Le teite 
dure. «In ogni classe c'è sicu
ramente una testa dura - reci
ta l'opuscolo - . . . anche quan
do li picchi non capiscono e 
tu perdi la tua carica di catti
veria... non * conveniente 
averli come vicini di banco» E 
ancora: I caccosi, «...raggiun
gono la loro massima espres
sività con una bella scoreggia 
o addirittura con una caga
ta...». 

Il sindaco di Lugo, Giancar
lo Ciani, intervenendo nel 
programma televisivo di Clau
dio Lippi, rincara la dose: «So
no volgari, di cattivo gusto, 
violente e diseducative». «E so
lo un sindaco in cerca di pub
blicità', replica Dario Pizzardl, 
direttore responsabile della 
Master che per le sue creature 
aniva ad ammettere solo il 
termine «mlniturplloquio». «La 
nostra pubblicazione - ag

giunge - ha solo l'Intento di 
suscitare ilarità ed ironia attra
verso immagini e frasi di uso 
corrente tra i bambini (il po
tenziale acquirente è lo scola
ro delle elementari, ndr). Re
spingiamo le critiche del sin
daco di Lugo. Questa è diffa
mazione. Siamo arrivati al 
punto che I bambini si vergo
gnano di chiedere le figunne 
nelle edicole, si sentono dei 
pervertiti». Plzzardi conferma 
che chiederà all'amministra
zione comunale di Lugo il ri
sarcimento dei danni subiti 
per «lesione della propria im
magine». Di fronte alle «spor
caccione» anche gli edicolanti 
hanno assunto posizioni di
verse. 

•SI, le vendo - ci viene ri
sposto - . No, non le ho mai 
viste. Per me sono figurine e 
basta». A Ravenna e a Lugo le 
•sporcaccione» stanno diven
tando una rarità: «Le abbiamo 
esaurite», è il ritornello ripetu
to In ogni edicola. Molti dico
no di non venderle più. alme
no fino a quando non si sa
ranno calmate le acque. 

Nemmeno le consorelle 
francesi delle nostrane «spor
caccione» sono sfuggite al giu
dizio dell'opinione pubblica. 
Il presidente Mitterrand in per
sona si è schierato contro (va 
detto che I messaggi contenuti 
nella versione francese sono 
ancor più «crudi") • 

Proposta di legge dei Verdi 

No al leone in salotto: 
una moda che fa strage 

CRISTIANA TORTI 

M ROMA. Una legge contro 
gli zoo fatti in casa. A presen
tarla è Anna Maria Procacci, 
del gruppo verde, a tempi ac
celerati anche per le... unghia
te della pantera romana, an
cora a zampa libera. In realtà, 
l'hobby à la page e diffuso del 
cucciolo esotico in salotto na
sconde un commercio spre
giudicato che fa strage di ani
mali, e che occorre bloccare 
al più presto. -Per evitare un 
saccheggio ecologico - dice 
fon. Procacci - chiederemo 
alla presidente lotti una "cor
sia preferenziale" nel primo . 
trimestre del 90. Abbiamo vo
luto separare questa proposta 
contro l'acquisto e detenzione 
di animali esotici dal pacchet
to di protezione complessiva, 
in modo da accelerare i tempi 
- continua - perchè occorw 
subito impedire a privati, sin
goli o enti, di importare e 
commerciare questi animali. 
Ed anche agli zoo sarà vietato 
venderne». 

Già. perchè il vizietto di te
nersi in casa un cucciolo della 
giungla cresce a vista d'oc
chio. Un calmano in ascenso
re? Un tigrotto sulla porta, ad 
accoglierci languido come un 
gattonc? Un pitone arrotolato 
sul sofà? Stando al sequestri 
compiuti dalle guardie del-
l'Enpa (ente protezione ani
mali) di Milano, potrebbe 

ISTITUTO 
nTOCLIATTI 

CORSO ANNUALE AMBIENTE 
IV Sessione 

METROPOLI-TERRITORIO-AMBIENTE 
(10-13 gennaio 1990) 

MERCOLEDÌ I O 
ore 9,30- Presentazione 

(Sergio Gentili, direzione Ist. Togliatti) 
Relazione introduttiva 
Roberto Musacchio, Fabio D'Onofrio, comm. na
zionale ambiente 

ore 10.00 - Le proposte del •Governo ombra' del Pel 
Chicco Testa, ministro del "Governo ombra-

ora 15.00 • Dibattito 
ora 16,00 • Conclusioni 

Fabio Mussi. Direzione PCI 

GIOVEDÌ 1 1 
ore 9,30 • Agricoltura e zootecnia 

Giacomo Schettini, Direzione PCI 
Po e Adriatico 
Massimo Seratlnl, commissione Ambiente della 
Camera 

ore 13,00 • Cini e ambiente 
Piero Salvagnl, del C.C. 
Una politica nazionale per la e /M 
Ada Becchi Collida, ministro del -Governo om
bra» 
I piani urbanistici detta terza generazione 
Giuseppe Campo» Venuti, docente universitario 

VENERDÌ 1 2 
ore 9,30- Un nuovo regime degli immobili 

Vezlo De Lucia, urbanista 
Piani paesistici, parchi, plani di bacino 
Edoardo Salzano, presidente dell'INU 

ore 15,00 - Mobilità e infrastrutture 
Giovanna Senesi, senatrice PCI 
Mantova: -Il caso Montedlpe* 
Gianfranco Burchlellaro, segretario del comitato 
cittadino 

SABATO 13 
ore 9,30 • Piani del traffico: Milano, Bologna e Firenze 

Castagna, ass. al traffico al comune di Milano; 
Sassi, ass. al traffico al comune di Bologna: Clo
ni, ass. al iranico al comune di Firenze. 

succedere: in sei mesi appe
na, hanno rastrellato 514 ani
mali esotici. Yupples e «rum-
menda» non vanno per il sotti
le. Il top - dicono - sono leo
pardi e pantere, anzi, leopar-
dini e panterine; pochi bigliet
toni, e ci si toglie lo sfizio. 
Trecentomila, un leoncino, un 
milione e mezzo un cucciolo 
di leopardo o pantera. I circhi, 
poi, svendono a prezzi strac
ciati, SOmila lire ed ecco pron
to Il leoncino. Ma anche gli 
zoo vendono: quello di Roma, 
sopralfollato da animali nati 
in cattività, per la gioia dei pa
titi della giungla fatta in casa 
ha venduto ncll'87 nienteme
no che n. 4 pitoni (sulle 
300mlla a testa. Iva compre
sa) . 2 lupacchiotti, 5 o 6 zebù, 
l daino, pappagalli e tartaru
ghe. 

Pochi, però, conoscono la 
vita che, tra balocchi, cuscini 
e profumi, tocca a questi esse
ri sfortunati. I felini, per esem
pio, vengono subito castrati; 
poi gli si asportano chirurgica
mente gli artigli, e, per «uma
nizzarli», si segano i canini, 
che danno un'aria feroce. 
Truccati da gattonc, fanno la 
loro figura in salotto, cosi cari
ni, almeno finché sono picco
li. Ma poi crescono. E allora? 
C'è chi telefona alla protezio
ne animali («Venitelo a pren

dere, il mio leopardo, I vicini 
protestano»); chi preferisce 
«perderlo» nella campagna ro
mana; chi, infine, lo soppri
me. Furbo davvero l'orsetto a 
costituirsi ai carabinieri! La 
Lega antrvivisezione a stento 
ne ha salvato un altro, sbattu
to tra mercanti senza scrupoli 
di mezz'ltalia. 

Quanti sono gli animali eso
tici nei salotti degli italiani? 
•Per ora è impossibile quanti
ficare - dice Anna Maria Pro
cacci - l'unica indagine seria 
è del 1967 e si riferisce agli 
Stati Uniti: ne furono importati 
28milionl. Oggi si può pensare 
ad un giro di centinaia di mi
lioni di animali l'anno». Più 
che un commercio, una stra
ge. Si calcola che circa l'80* 
di essi muoia durante le ope
razioni di trasporto e spedizio
ne. Stressati dalla cattura, ven
gono infilau in gabbie piccole 
(e magari nel doppiofondo 
viene nascosto un pitone, o 
un caimano), non bevono e 
non mangiano per giorni. I so
pravvissuti vengono accolti al
l'aeroporto da grossisti che 
poi provvedono a rifornire I 
negozi, o trattano direttamen
te con I privati. 

La legge proposta, forse, ri
metterà le cose a posto. Oltre 
a vietare il commercio di ani
mali esotici, prevede che chi è 
già in possesso di un esem
plare, debba fame denuncia 
al servizio veterinario dell'Usi. 

PROVINCIA DI MODENA 
Avviso di gora 

La Provincia ci Modena Indirà quanto prima una IleKazlono privata por 
l'Mocuztona dei lavori di costruzkon* dalla discarica a carattaro sovra-
comunals por lo simili mento del rifiuti solidi uroanl In locai Ila «Casa 
Marmocchi» d«l Comune di Plevepelago (Mo). 

Imporlo a baso d'apparto (iva «schisai L. I.Mt.241.700. 
La spesa necessaria per la realiziazlonedel lavori suddetti è finanzia
ta con mutui contratti dal Comune di Plevepelago e dalla Provincia di 
Modena con la Cassa Depositi e Prestiti con I (ondi del risparmio posta
le, per cui, al (Ini del calcolo del tempo contrattuale per la decorrenza 
degli Interessi per ritardato pagamento, si applicherà il disposto del* 
> art. 13 comma 3.2 della Legge 26 4.1963, n. 131. 
Il termine massimo per l'esecuzione dell'appalto è fissato In 180 giorni 
naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna del 
lavori. Per l'aggiudicazione del lavori si procederà col sistema di cui al
l'art. 1 lettera a) della Legga 2/2/1973, n. 14, con ammissione della offer
te in aumento al sensi dell art. 1 delta Legge 8.10.1964. n. 667. 
in mancanza di offerte a ribasso od alla pari l'aggiudicazione In aumen
to aarè a titolo provvisorio, riservandosi la Provincia di valutare la con
gruità delle offerte, nonché di venne are la poasibli.tsdi reperimento dal 
fondi a copertura della maggioro spesa. 
Alla gara è ammessa la partecipazione di Imprese riunite al sensi del
l'art 20 e seguenti della legge 6 6.1977, n. 564 e successive modificazio
ni. La domanda di partecipazione, redatta in carta bollata, dovrà perve
nire, esclusivamente In plico postale raccomandato, entro te ore 12 dei 
giorno 29.1.1 » 0 e comunque non oltre 10 giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale deità Regione Emilia Romagna, 
indirizzata a PROVINCIA DI MODENA, SEGRETERIA GENERALE - Via
le Martiri delta Libertà. 34 • 41100 Modena. 
L'impresa dovrà dichiarare nella domanda di partecipazione: 

a) di essere lscrino all'Albo Nazionale Costruttori alla categoria 1 per 
un importo di L. 1..500.000.000 classifica 5". ai sanai della Legge 
15.11.1966,0.766, 

b) di non trovarsi in alcuna della condizioni di esclusione di cui all'art. 
13 della Legge 564/77 e successive integrazioni e modificazioni; 

e) di non trovarsi In alcuna delia condlzionfche comportino l'i m posa tbi-
lilà di assumere appalti al sensi della Legge 13.9.1962, n. 640 come 
modificala dalle Leggi 12.10.1962. n. 726 e 23.12.1962, n. 036; 

d) la dira di affari, globale ed In lavori, negli ultimi tre esercizi; 
e) l titoli di studio e professionali de li'Imprenditore e/o dal dirigenti dal

l'impresa, in particolare del responsabile della condotta dei lavori; 
f) l'elenco del lavori slmili (costruzioni stradali, costruzioni di impianti 

di discarica controllala per I riTiuti) eseguiti o In corso di esecuzione 
nell'ultimo quinquennio, indicando la stazione appaltante, l'importo. 
il periodo di esecuzione, ta descrizione sommaria a. par quelli In cor
so, la percentuale di avanzamento, nonché riportante, per quelli già 
eseguiti, la dichiarazione di esecuzione effettuata a regola d'arte e 
con buon esito. Almeno uno dei lavori suddetti dovrà avere l'Importo 
almeno pari a quello da realizzare. 

gì l'attrezzatura, i mezzi d'opera e l'equipaggi amento tecnico di cui di
sporrà l'impresa per l'esecuzione deli appalto; 

n) l organico medio annuo dell'impresa ed II numero dei dirigenti con 
riferimento agli ultimi tre anni, 

i) l tecnici e gli organi tocnlcl, che facciano o mono parte Integrante del
l'impresa, di cui l'imprenditore disporrà per l'esecuzione dell'appal
lo, 
t) di essere in grado di documentare successivamente quanto dichia
rato ai punti precedenti 

L'Amministrazione non Intende autorizzare alcun subappalto, fatta ac
cezione per le opere di particolare specializzazione, conformemente 
alle Norme di autoregolamentazione approvate dall'Ente 
Le richieste d'Invito non vincolano l'Amministrazione al sensi de ti'ulti
mo comma dell'art. 7 della Legge 17.2 1967, n. 60. 
Per Informazioni rivolgersi al 11 DIPARTIMENTO, ASSETTO EO USO OEL 
TERRITORIO - SETTORE AMMINISTRATIVO ED AFFARI GENERALI - via 
Giardini, 474/C - 41100 MODENA (tal. 059/209620). 
Modena, 30dicembro 1969 ,L PRESIDENTE doti Giuliano Barboltnl 

Incentro Ruffolo - Enimont 
l'Acna non riapre lunedì 

A pericolo 
è ilBormida 
in piena 
L'Acna di Cengio non riaprirà l'8 gennaio, e le 
scelte slittano ancora. Secondo le analisi dell'Istitu
to superiore di sanità, la quantità di diossina pre
sente nel sottosuolo dello stabilimento è mille vol
te inferiore alla soglia di pericolo. Ma mentre il 
presidente Enimont. Necci, afferma che ora «l'Ac-
na è a posto», il Servizio geologico nazionale toma 
a segnalare l'esistenza di possibili «rìschi idraulici». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER OIORQIO BETTI 

BtJ TORINO. Incontrando 
l'on. Ruffolo, il don. Necci ha 
promesso che domani, quan
do scadrà il decreto di chiusu
ra semestrale dcll'Acna. non 
ordinerà la riattivazione degli 
impianti. Ma quale sarà la sor
te dello stabilimento? Interro
gativi e inquietudini si molti
plicano. Per l'ennesima volta, 
il ministro dell'Ambiente ri
manda il momento delle deci
sioni (la seduta del Comitato 
Stato-Regioni è fissata al 24 
gennaio). Viene comunicato 
un responso tranquillizzante, 
anche se non definitivo, sulla 
diossina; ma nuove valutazio
ni tecniche appesantiscono il 
già voluminoso dossier sulla 
•fabbrica dei veleni», imputata 
del disastro ecologico della 
Valle Bormida. 

Cominciamo dalle buone 
notizie, che faranno tirare un 
bel respiro di sollievo alle po
polazioni della vallata. Al Co
mitato tecnico-scientifico del 
ministero dell'Ambiente, riuni
to per sette ore, il direttore del 
laboratorio dell'Istituto supe
riore di sanità. Di Domenico, 
ha riferito che i risultati delle 
analisi non rivelano pericoli 
per l'ambiente estemo: nel 
gruppo di dodici campioni 
prelevati all'Acna si e trovata 
diossina solo in due casi, in 
quantità minime. Comunque 
ci vorranno conferme con ul
teriori rilevamenti, e sono stati 
stanziati 500 milioni per il mo
nitoraggio. 

Di segno diverso, invece, la 
seconda relazione inviata a 
Ruffolo dagli esperti del Servi
zio geologico nazionale che 
gl i nel loro primo documento 
dell'agosto '89 avevano posto 
in evidenza alcuni possibili ri
schi legati all'eventualità di 
piene di eccezionale portata 
in Valle Bormida: «É assai pro
babile - scrivono - che le ac
que del torrente, una volta 
esondate, raggiungano il pie
de del rilevalo, dando luogo a 
una erosione capace di mobi
lizzare nel torrente i rifiuti del
la discarica, con produzione 
di intensi fenomeni di inqui
namento delle acque superfi
ciali». L'esondazione. aggiun
gono, «danneggerebbe anche 
il sistema di difesa (delle ac
que sotterranee) trincee-dia
frammi». Come dire che, nel 
caso di un'alluvione, i muri di 
contenimento e le altre strut
ture che devono chiudere le 
sostanze tossiche dell'Acne in 
una sorta di camera stagna. 

potrebbero subire lesioni tali 
da compromettere ta tenuta. 

Per questo il Servizio geolo
gico nazionale elenca una se
rie di accertamenti e indagini 
che sarebbero necessari per 
disporre di informazioni più 
precise e procedere a uno stu
dio approfondito. E in questo 
quadro sottolinea l'opportuni
tà di «acquisire informazioni 
sulle caratteristiche chimico-
fisiche dei rifiuti accumulatisi 
in epoche diverse nella diesa
ne», onde poterne valutare 
persistenza chimica e tossici
tà». Le campionature, spiega
no ancora puntigliosamente i 
geologi, dovrebbero «attuarsi 
contemporaneamente» e «ri
guardare un numero di prelie
vi significativi in rapporto al 
volume totale della discarica e 
alla eterogeneità dei rifiuti rin
venuti». Il che sembra indiretta 
conferma a quel che già si sa
peva, e cioè che i controlli ef
fettuati nel passato hanno la
sciato troppo spesso a deside
rare. 

Netto «dissenso rispetto al 
metodo del rinvio adottato dal 
ministero dell'Ambiente» han
no espresso ieri i sindacati 
chimici della Liguria e il con
siglio di fabbrica dcll'Acna: «Il 
processo di risanamento intra
preso nell'azienda - essi affer
mano - e la prima vera speri
mentazione di recupero di 
una fabbrica con il suo territo
rio». 

A nota della Voce repubbli
cana secondo la quale l'on. 
Testa avrebbe assunto una 
posizione preconcetta sull'AC-
na. il ministro per l'Ambiente 
del governo ombra comunista 
replica che II suo pronuncia
mento contrario alla riapertu
ra «e basato su un'analisi pre
cisa e concreta dei fatti da me 
esposti più volte nei dibattiti 
parlamentari». Quella «partico
lare situazione industriale -
aggiunge l'on. Testa - più che 
di un lavoro per renderla 
compatibile ha bisogno di un 
drastico risanamento e bc-nifi- . 
ca dell'intero sito». L'Associa
zione per la rinascita della 
Valle Bormida e una settanti
na di sindaci del Cuneese e 
dell'Alessandrino hanno in
detto per domenica, ad Alba, 
una manifestazione di prote
sta: vogliono sia bloccata la 
realizzazione dell'inceneritore 
Re-sol dcll'Acna che. sosten
gono, aggraverebbe l'inquina
mento ambientale. 

COMUNE DI RHO 

Lavori stradali 

PROCEOURA RISTRETTA 
1) Amministrazione Comunale, P.zza Visconti, 24120017 Rho. 
2) Licitazione privata da esperirsi con II sistema di cui all'art. 1 

lettera a) della Legge 2 2.1973 n. 14 • con le norme stabilito 
dalla Legge 8.8.1977 n. 584. 
Saranno escluse dalla gara le offerte anomale. In base alla 
legge italiana n. 155 del 26.4.1S89 sarà effettuata la media di 
tutte la offerte presentate. 
Tale media sarà incrementata del valore percentuale fissa
to da questa Amministrazione comunale nella mlaura del 
7%. Le offerte che supereranno la percentuale cosi calcola
ta, verranno escluse. 

3. a) Zona S. Martino, 
b) Realizzazione pavimentazione e servizi tecnologici di al 

cune strade (via Senna - Mincio • Tanaro • Olona - Tici
no). Importo • base d'asta L. 1.600.000.000. 

4) Giorni 210 materiali succewivl e continui decorrenti dalla 
data del verbale di consegna. 

5) Alla gara sono ammesse offerte di Imprese riunite, al sanai 
degli artt. da 20 a 23 della citata Legge n. 584 del 1977 e suc
cessive modifiche. 

e.a) 29.1.1990. 
b) Vedi punto 1. 
e) Italiano. 

7) 80 giorni dalla data di cui al punto 8. a). 
8) Oli aspiranti dovranno dichiarare in domanda di non esse

re In alcuna delle condizioni previste dall'art. 13 della Leg
ge n. 584/77 modificato dall'art. 27 della Legge 3.1.1978 n. 1; 
dovranno Inoltre tornire prova delia capacità economico-fi
nanziaria e tecnica dell'Impresa mediante le referenze di 
cui all'art. 17, lettere da a) a e) ed a r i 18. lettere b) e e) del
la U g g e 584/77. 
Gli stessi dovranno altresì essero iscritti all'Albo Naziona
le Costruttori alle seguenti categorie: 
6 • per una classe di importo che aumentato di 1/5 non sia In-
forlore a L. 1.500.000.000-10/C per una classa di Importo 
che aumentato di 1/5 non sia Interiore a L. 150.000.000. Ov
vero limitatamente agli Imprenditori non italiani, di essere 
Iscritti negli albi o liste ufficiali di Stati aderenti alla Cee in 
maniera Idonea all'assunzione dell'appalto. 

9) Vedi punto 2. 
Le richieste di Invito non sono vincolanti per la stazione appal
lante. 
Rho, 27 dicembre 1969 

IL SINDACO 

8 l'Unità 
Sabato 
6 gennaio 1990 


